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CARO AMICO. 



è naturale, 
Binici di prii 
Ognuno dica 



Incoio elio sia, uci soni -indizi i'iL apprezzamenti. Questo vnl 
l'iù trattniulosi ri i polìtica, In cosa meno certa o meno solili» ilei 
nostro pianeta. 1 letterati possono irovarsi dì accordo sui pregi 
e sui diretti d'uno tragedia, d'un poema, o di un" romanzo; yli 
artisti sullo bel tee i> siili.' monileil'un quadro o il una statua ; gli 
scienziati sulla soluzione d'un problema, ed anco nell' accettazlo- 
uo ili n n' ipotesi. Ma in politica è un altro pai" di maniche; quan- 
te teste, tante sentenzi;, Uopo esser riusciti :i mettersi di Decorilo 
sulle ^questioni dì principio, si Curii sempre In fruona per la scelta 
o l'uso dei mezzi die debbomi iit.tuurlc; potrei citarvi parecchi esem- 
pi della nostra corti» esistenza nazionale., ma con voi non occorro. 

Se niuno possiede intiera la verità, ognuno per conseguenza ne 
avrà un Crani meliti.', nato il caso clic la verità fo.--c una statua. 
i|iiesti ne avrebbe la testa, i|iiegli il liustn, mi terzo e un quarto le 
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può esaero non rei, ma è difettoso por nnturn. La filosofia, l' eco- 
nomia, In teologia danno origine n pareri di gradarioni infinite, 
od ó impossibile all'individuo l'evitare queste utilissime discor- 
danze dalle quali poi dovrà nascere la più doloo delle armonio. 
Giacché I" accordo non ù mai intero fra individuo ed indivi- 
duo; quelle che stringono tutto sono la Nazione, In Società, l'Uma- 
nità : esso sole ne traggono il profitto più completo parche esso 
sole vi hanno diritto. Hi ppiffr». I/individuo il più perfetto in 

Se si desse un Amplesso di Individui perfetti nel più Tasto si- 
gnificato della iiiiro;-.i, potrebbe esistere una società? lo eredo di 



rola; e voi, spero, terre te termo di i 1 .-.-™ 1 ile. me puRnto dello stes- 
sa moneta: ma poichc mi nacque, in gra/ia ilei mio ripetuto afi>- 
rismo, la benedetta idea di rivolgermi al pubblico nel punto 
di rispondere alla vostra (rarissima Mie™, bu creduto non inutile 
un po'di preaniboli.'tto; e *e sarò meno cnin-isn di quello che do- 
vrei prontamente con voi, abbiatemi per [scusato : io tiro Via. 

La discussione dunque è necessaria perchè le verità parziali, 
o meglio porche lo parli della verità si commettano insieme pel 
bene dell' individuo e dell'umano consorzio. E se la discussione è 
una necessiti, il prendervi parte, più che un diritto, diventa un 
dovere per chiunque ha facoltà di rac Iona incuto. 
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Noi non possiamo negare alla società, qualunque aia la no- 
stra condizione, quella parte ili verità elio possediamo o credia- 
mo possedere. Questa, sebbene tutta nostra, non ci appartiene 
elle' quasi passivamelo; isuluta ■: mlVui'uo-a. perchè manchevole ; 
deposta in seno della società, si mosco alle altre parti compagne, 
si rende completa, attuabile, e quindi feconda. Il celarlo, il dis- 
simularla e un delitto come un altro; uè In favore dell' Inerzia e 
dell' indifferenza potranno accum]mr;i ma tempri' non se ragioni 
storte, frivole e ivericolose. I più grandi avvenimenti dell'uni- 
verso dipesero spessissimo da fila ini pere-etti bili, da cause ine- 
schine per sfi stesse, ma tali da far traboccare la bilancia ora 
in lavoro ora contro il progresso e la liberta, ora in favore, orn 
contro lo siala gito e il dispotismo. Chi può prevedere so aia o 
no la sua idea quella destinata a dare il crollo alla bilancia che 



pi-j vii, -in; poiché abbiamo con fustini» solitala l'umana ragione 
da tanto tempo depressa, è giusto anco mostrarl i logici e non esi- 
gere la privativa d'essa in prò di una bandiera o d'una curpora- 
zioue. La liberti va intesa largamente; dev'essere il sole che 
illumini tutti senza distinzione di grado o d'età. i:bi può preten- 
dere al monopolio del sole? Eppure non dissimil coso pretende 
cbi si crede ad ogni, patto infallibile, ed unico ragionatore. Quelli 
che parlano con tuono di assolutezza non mi vanno punto a san- 
gue Vecchio soldato della civiltà, che più volte, beno a male, 
misi le mani nello cose del mio paese, ho ricevuto dall' espc- 
rieimi grandissime lezioni, e spero averne tratto qualche lieve 
profitto. Uiinasto sul campo lino ohe mi aiutarono le forze, quando 
le credetti esauste mi ritirai per lasciare il posto ella più fresco 
attività, l'eró ho coscienza di aver fatto il mio dovere ; e la storia 
impar/.ialc potrà dire elio errili talora per storto convincimento, 
ina per deliberata malignità non inai; filo mi concilia con me 
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mio, io tenterà di mi 
il mio qualsiasi ra^i 01 



o parlerà pieno di e 

: ne terrò oflcso. itoa- 
ioncine; e per quant 
tranquil Uh, tengo 
e dei suoi difetti; tu' 
iltrui però li noia, e 
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fede. L'onore assoluto 0 iissurdu neil' uomo uri modo iste 3 so clic 
la verità assolili u; isinnjiif iiio'.lrruti, ro.-si, neri inni soliti compIHa- 
meiitR in inclinilo, o Ih Ijuttnyliii dio suste limono per uontti loro 
toma infine in prò della verità universale e dell' infera società. 
Voi mi dirote: ma secondo potestà dottrina convien dopo trovar 
uomini clie togliendo in proilllo le verità parziali ili ditti i partiti, 
le pongano in ultimo solidariauirnte in aito; ora eie. essendo impos- 
sibile per hi scmplieissinia ruyiune elio uuiuini totalmente spassio- 
nati non ai danno (o no convenite ancor voi) ia vostro teorica 
dunque riesce, a dir poeo, una chimera mirando al lato della 
pratica, a quello cioè, clic nella scienza di stato dev' esser tutto. 

No, risponderò io. Voi carissimo amiro ( io parlo schietto j ri- 
RTiardate le cose troppo ristrettamente. Il posilinrm d'ima pratiea, 

che ero per chiamar cieca e 

la grandezza vastissima dell 
sarebbe tempo umili di sol lev orsi ria r|oeste m:it' riiJismn elle rim- 
piccolisce alla ragione tranquilla tifila llltisolla della storia, ba- 
dando sempre ili non cadere nel vizio contrario, perdendosi tra 
lo nuvole. Credete voi elio sia senza una logica necessita se il 
tal principio trionfa, e soccombe il (ni' altro? spero di no. Credete 
voi che sia nella facoltà d'un ministero, il' un popolo, di un'al- 
leanza di più popoli it faro elio le cose del mondo vallano d'un 
verso piuttosto che d'un altro? La storia di tpiest' ultimi anni 
vi smentirò blie. Caro amico, voi vi preoccupate troppo delle mi- 
nuzie e delle particolarità. Capisco che ciò è utile, o talora ne- 
cessario; ma molto più è neee-snrio a chi si vuol fregiare del 
titolo di pensatore il por mente meu di rado alle le™t- r i supreme 
della civiltà, dell'universo morale, sia in uè stesse, sìa ziel loro 
storico svolgimento, tutti li' tene; serti nella memori:! quante 
tose non andrebbero altrimenti'; La tolleranza divorreblic una 
delle virtù più comuni ; la guerra sarchile franca , leale e fatta 
sempre ad anni scoperte. 

Io vi parlo con una calma serena di cui o stupirete o sorride- 
rete per compassione. ISene. amico mio; fate quel che vi pare: quan- 
do mi avrete ascoltato fino in fondo, ci avremo guadagnato tutti e 
due. Le discussioni fatte a questo modo non possono essere In- 
fruttuose. 

Delle forze morali 6 come delle fisiche: ninna (■ inutile o no- 
civa al magnifico complesso della creazione. Potreste voi proscrivere 



Dlgiiized by Google 



troppo h-.1i!:«!:-n : voi della sinistra ": ormereste ciir.tr.ifti moderati e 
eiei-icali porcile r-t i mia i' queili .'ni pierli ili piombo, questi un veleno 
dolio spirito e ilei corpo: voi clericali o legittimisti infine, non 
vi direste contenti •■■in: nel momento decisivo in eoi, annichililo 
destra e sinistra, potreste dominare ila padroni assoluti il mondo 
morale e materiale. Ebbene, signori miei, credete In buona tede 
ohe, distrutta una qualunque di queste forse che voi partitBmento 
rappresentate, non no abbia a soffrire per nulla l'ordine Intel- 
lettuale e il civile? Esaminate la uosa spassionatamente, e affer- 
merete che no. 

Qui voi, amico mio, m' immagino, escirste ad accusarmi d'un 
tal qual fatalismo musulmano, l'ey-j-iu per me se fosse cosi: ma 
io non predico in fatalità. Dico soltanto che noi, individui e so- 
cietà, sottostiamo a '.arpi supreme e invarialuli che non ci « 
dato né vincere, nò modificare perdio no itistru^yerenuuo da noi 
medesimi. Cotoste ìeffri sduo libero e necessarie in una; parrà 
(.■-ntriiddiziniie, oppure non b : (dacché ti' roso, materiali o mo- 
rali che siano, ilehiiono recare con sé certi principii ili esistenza 
che ne stabiliscano nettiiiueule la natura e [Hi attributi, ne cir- 
coscrivano In scopo •■ V operosità . c le leghino alla catena pres- 
soché infinita de~li enti cica!:, qualunque possa essere la vostra 

uno sconfinato materialista, non potrete neo-are eie' l'Assoluto. 

viu cotale, che l' importati ai individuale e particolare ilojrlj esseri 
è affatto ugnale, dal più grande astro all'impercettibile atonie, 
dui!' uomo all' insello, dirò poco mena. m,1 quando avremo tolto ili 
mezzo questa matta superbia che no annebbia V intelletto, finiremo 
di crederci più di quello che valgniamo, e tutto suderà un uio- 
inontino pel meg-lio. 

Chiedo perdono della tirata, sebbene io non la creda un fuor 
d'opera. Ma io vorrei che i diversi partiti si stimassero a vicenda 
anche nel punto di combattersi colla lotta più accanita. Sventu- 



— ti- 
ratamente non è cosi, La guerra ilei partiti, convien confessarlo, 

Noi siamo arrivati uil unii stadio culminante e importantis- 
simo della vita politica. Le elezioni dei deputati sì avvicinano, 
T agitazione è già cnuiinriata (la ojrni lato, e la battaglia promette 
di riusi-ire solenni.', Quale differenza, amico mio. tra i nostri modi 
di vedere le cose ! Voi siete stizzito e dirò quasi scurito di 
questo segno di vita, io me ne rallegro di cuore col mio paese; 
e pifi me ne rallegrerai, se qun.-t' agitazione, è vano dissimularlo, 
fosse più sincera, più amante della patria, della giustizia, della 
verità, meno curante del imititi.', della consorteria, della chiesuola 
elle vuol propugnare e difendere. (Jui il torto non appartiene 
più alla destra che alla sinistra o ai clericali; il torto è di 
tutti e in egual proporzione, o, se cosi vuoisi, con poca diffe- 
renza. Certamente ai moderali (arìi tinnii;) questa mia maniera 
di riguardare gli uomini e gli avvenimenti, trovandosi cosi 
messi al paraggio del partita avanzato e dei clericali; i quali 
alla luro volta si mostreranno offesi di vedersi posti sulla stessa 




cessari. Con tal coi ivi n.'i mento è giusto diti un partito creda sua 
coudizione di essere hi (Mcij | 11 distruzioni- dell'altro; è ovvio elio 
intenda a questa distruzione cou tutti i mezzi a lui possibili , e 
clic la fragilità umana talora non gli faccia rifiutar anco quelli 
da cui dovrebbe più risolutamente ubborrire; con tali idee, un 
sopruso e un' ingiustizia, agli occhi di chi li commette, pigliano 
aspetto della legittima difesa che il potentissimo istinto di con- 
servazione suggerisce al cuore degl'individui e della società; con 
tali idee finalmente la guerra civile si autorizza da sé stessa a 
scuotere la terribile face, e a gavazzare spaventosa mento. Poiché 
l'errore non ù inni logico della veritii; e posta una premessa, si 
incammina diritto alle più remote conseguenze; onde non dovrem- 
mo meravigliarci ]ioi tanto vedendo accadere tal fiata certi fatti 
inattesi, che pur potevano essere preveduti dalla lontana senza 

Confessate, amico mio, che io non esagero le tinte. Sebbene 
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cipio religioso. Figuratovi, o ami™, se io non sia allenis- 
simo da questa sleale maniera dJ attaccare e di rombatte- 
re; pensate, su, anco potendo farlo coti ogni accuratezza, io sia 
inchinevole a tessere il processo dei tre partiti, e dello loro più o 
meno notorie gradazioni ! l'rimn ili pigliare hi penna volli riflet- 
tere se mi era dato tenermi lontano da qualunque minima rap- 
presaglia, e non coinini'iai qm^ta lettelo elle pui dio ebbi in cer- 
tezza di jioterlo fare pienamente. 

In primis, in letali perdile battaglie quelle che ne scapitano 
principalmente sono la morule, l'onesti pubblica, pui la fiducia nel 
bene . lu dito ai inodorati, agli oppositori ed al clericali : eho 



deplorarle sconvolgimento che non valgono a salvarsene i più 

nel secalo contraili! il tiirio per ececlli'iiza ove dallo idee ai fatti 
corre di frequente una distanza infinita , il cui contro pposto rio- 
seirebbo comicissimo, se talora invece nou ne furiasse al pianto. 
I retti d' intenzioni e i sinceri ili cuore clic, dovete convenirne, 
si trovano in tutti i purtiti, subiscono futilmente lo cattive in- 
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lluenzo della loro posizione: la loro lenito ed oneste individuale 
vengono offuscate dulia nebbia della congrega che li novera tra 
i suoi; e in ciò. senza l-1jo essa fucsia per mezzo loro un grande 
guadagno, quelle elio indubitata mento vi scapitano assai sono la 



gonna da mettere i brividi addosso: e inni possibile tra partiti 
una guerra uiipsta? Ali! perchè no? risposi io, dolorosamente 
scandalizzate. Tutto sta in questo: che i parliti comincino a cre- 
dersi quelli elio sono e non più di quelli ebu sono nello complesso, 
organizzazione sociale: sta nel concepire la libertii largamente 
e sinceramente, e non istimarla il privilegio di una maggiorau- 
za che sarà aenipri' a^.-ai niiiiurc in confronto dell' intiero corpo dei 
cittadini d' ogni specie, (.'hi potrà dire che un partito, pensando 
nel tale u tal' altro modo, nun sia ni;] pieno esercizio dei suoi di- 
ritti naturali e civili? Ma chi potrà affermare clic i suoi avversari 
non debbono goderne in egual proporzione V Se vogliamo farci sti- 
mare qualcosa di serie, ewivieue priuiievun'ontc elle ci mostria- 
mo logici. 



ialino di sbagliare la strada, 
wzzarc agli elettori ili ogni 
l quanto ragionevole per la 



sia da lodare, più assai da biasimare, o confesso francamente 
che non è tale il modello su cui vorrei costituita la nuova. Non 
vi sembra giusto che in un consesso datore di leggi e ordinatore 
della nazione siano adeguatamente rappresentate, direi quasi 
nella loro iiotetnu numerica, tutte le svariate opinioni che vivono 
in essa? Ma ciò è in libera facoltà dello opinioni stesse; la loro 
vitalità, la loro energia decideranno, e poco rimane da sug- 
gerire, nulla da prevedere cou certezza. 



Digilized&y Google 



— 12 — 

L'unico consiglio dunque, e che va agli elettori d'ogni par- 
tilo, è quello 'ìi i-i 1 L-i:,iro nel rappresentante unii moralità od un'one- 
stà per oimi lato inii:ippimt:ilu!i. Su questo non ]iuù, né dev' esservi 
transazione di sortii. Conviene soprattutto mettersi in guardili «Mi- 
tro certi subiti eroismi, contro certe ir.q-jal irii'iibi li generosità. Av- 
vocati che abbandonami spontaneamente i loro alfari : professori 
die fauno sacrifizio delle cattedre sull'altare ilei patriottismo : 
liberili] convertiti ili fresco, «puntuti ili equivoca provenienza , ecco 
parecchi dementi che possono dar pensiero: giacché (non eli- 
mino le poche eccezioni ) molti deputati di questa risma tur vi- 
sti trasformarsi in agenti d'affari, trafficanti il voto o l'opposi- 
zione in prò dei clienti e. dei grossi guadagni. Le ricerche sulla 
moralità e 1' onestà dell' individuo sono le più delicato, è vero, 
tua forse lo più facili, trattandosi di uomini che si presentarono 
o si presentano alla vita pubblica, e quindi allo sguardo di tutti. 
Cosi io contri ulto (è naturale) gli elettori ad un' inquisizione ar- 
dita, ma nel tempo stesso li metto ad un' opera profittevolissima; 
ed avverto loro che io qui chiamo anche onesta il sincero con- 
vincimento d' un principio qualunque. 

Dato clie gli cleitori sciogliesse™ nella migliore guisa tal' ar- 
dua questione, lineila della politica diventerebbe poi affatto socon- 

Lo idee comandano agli uomini, non gli uomini alle idee: quindi 
la prevalenza mniin'iitauca ili un parlilo o d' in: nitro, non dovrebbe 



pubblicani e clericali si saranno azzuffati per bene, chi di loro 
tre, in grazia, rimarrà il sulo vincitore? Tutti e nessuno. Senza 
farsi illusione per citine ri Inculi clic possono aver goduti o che 
poti anno godere in appressi.', rammentino meglio le proprio scon- 
fitte; e credano in verità, che se il mondo tisico o il morale po- 
tessero Qualmente cadere nel dominio di un partito esclusivo, Dio 
avrebbe latto una ben misera creazione . Ma Ilio, che è sapienza 
Infinita, non poteva permetterlo, e niuuo saprii dire che in tanti 
secoli, di cui si ha memoria, ciò sin accaduto. Calcoliamo dunque i 
partiti come altrettanti individui in possesso di errori e di verità; 
la lotta morale s' ingaggia, e, presto o tardi, chi cade vinto è sem- 
pre l'orrore. Quanto vi hu in un rivolgimento politico di doloroso 
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ed afflìggente i ano frutto, ma passeggero; quanto eli buono e di 
profittevoli! e opera della vcrìtii, ed eterno. Che di più fatale, per 
coloro che lo subirono, dell'uragano dell' fi? Che 'li più magnifico 
delle conseguenze d'esso, per noi the ee n'ali eli (imo? Allora la mo- 
struosità del feudalismo spari sotto le rumo dei castelli aristocrati- 
ci e fra l'orgia del terrore; poi il regno del terrore, sotto la verga 
del consolato a dell' impero; poi la tirannide cosmopolita di questo 
ultimo sotto la provvida reazione del lBJij; finalmente i mali e i 
delitti di essa sotto i colpi del 48, del 50 e del tìO; uè si e ter- 
minato ancora. Valsero mentì diplomatiche ili p dm' ordine? Valsero 
arti, lusinghe, minacce e persecuzioni? Valsero eserciti ed allean- 
ze? No: le idee furono più possenti ili tutto; le idee trionfarono sulla 
linea intera, o trionferanno sempre anco in futuro! 

Datemi deputati morali ed onesti, e con poco stento, ( quando 
non ne fossero già persuasi ) potranno subito convincersi di que- 
sta verità. Allora che vedreste nascere? Gli avversarli prinel- 
picrebbero dallo stimarsi reciprocamente: In guerra farebbero, ma 
dignitosa per discussioni tollerantissime; e il vantaggio rimar- 
rebbe sempre In favor dì chi ci avesse recato verità in più larga 



molto d' appresso giova sperarlo e cercarlo; altrimenti come non 
disperare della virtù? 

E ciò è in mano vostra, o elettori ! 

MI accorgo, benché tardi, che tutta la mia cicalata poteva rac- 
cogliersi in due parole ; non si badi al colore politico quando è 
qaistioìic d'onestà: pure credo aver detto cose utili, se non pere- 
grine: e lo lascio stare. 

Amico mio, mi sembra vedervi a crollare la tosta e nsorridere 
amaramente, lo non vi risponderò altro; ma ho piena certezza elle 
l'avvenire mi dare larghissima ragiono, e non importa sia oggi 
n domani. 

Intanto ri Inscio, anfrurando ;i questa p; : tr:a che abbiamo amato 
ed amiamo di tenerissimo affetto, una saggezza degna del suo alto 
destino. Deh, cosi vedess' io sorgere dall'urne un Parlamento che 
sapesse meritarsi nella storia l' invidiabile soprannome d' osesto! 



Un Ex-MmiBTBO. 
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L'autore di questa lettura ha avuto in mano l'opu- 
scolo dui D'Azeglio quando essa ora già composta, es- 
sendosene ritardati! la piiliìiliiMzì'inc pi>r cagioni clic qui 
non occorre palesare. 

Egli è lieto di scontrarsi in gran parte nelle idee 
dell' illustre uomo die dettò quelle pagine pieno di tanto 
senno, che la nazione vorrà mettere in pratica; e ciò gli 
dà animo a credersi sul seutieio della verità. 
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